
SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0106/I              data  10-01-2007   
basata su Direttiva 2001/58/CE recepita dal D.M. 7/9/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME :  CHLORINE DPD REAGENT A 
USO:  REAGENTE PER ANALISI DELL’ACQUA 
 
N.TELEFONICO PER SOLE EMERGENZE MEDICHE :  
    02-66.10.10.29 CENTRO ANTIVELENI DELL’OSPEDALE NIGUARDA  
    CA’ GRANDA MILANO – ATTIVO 24 ORE AL GIORNO 
PRODUTTORE : REASOL SRL MILANO TEL.02-33220459 FAX 02-33220432 
RESPONSABILE : ERNESTO KUHN – E-MAIL: ernestobo@reasol.it  
 
 
2. - - - - - - COMPOSIZIONE E INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI - - - - - - - 
       SOLUZIONE ACQUOSA STABILIZZATA DI SOSTANZE ORGANICHE 
3. - - - - - - - - - - IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI - - - - - - - - - - 
        PRODOTTO NON PERICOLOSO AI SENSI DELLA “DIRETTIVA GENERALE CEE SULLA      

      CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI” NELLA SUA ULTIMA VERSIONE VALIDA 
4. - - - - - - - - - - - MISURE DI PRIMO SOCCORSO - - - - - - - - - - - 
    IN CASO DI INALAZIONE, TRASPORTARE IL SOGGETTO ALL'ARIA 
    APERTA. SE LA RESPIRAZIONE DIVIENE DIFFICILE, CONSULTARE UN 
    MEDICO. 
    IN CASO DI SVENIMENTO TENERE L’INFORTUNATO DISTESO SUL FIANCO E     
    CONTROLLARE  LA RESPIRAZIONE. 
    IN CASO DI CONTATTO OCULARE, RISCIACQUARE CON ABBONDANTE ACQUA PER 
    ALMENO 15 MINUTI. ASSICURARE UN ADEGUATO RISCIACQUO DEGLI OCCHI 
    SEPARANDO LE PALPEBRE CON LE DITA. CONSULTARE UN MEDICO. 
    IN CASO DI INGESTIONE, RISCIACQUARE LA BOCCA CON ACQUA SE IL 
    SOGGETTO E' COSCIENTE. CONSULTARE UN MEDICO IN CASO DI MALORE. 
    IN CASO DI CONTATTO CUTANEO, RISCIACQUARE CON ABBONDANTE ACQUA PER 
    ALMENO 15 MINUTI E TOGLIERSI GLI INDUMENTI E LE SCARPE CONTAMINATI. 
    CONSULTARE UN MEDICO. 
    NON DARE NULLA DA MANGIARE O DA BERE ALL’INFORTUNATO. 
    POSSIBILMENTE NON LASCIARE SOLO L’INFORTUNATO. 
    LAVARE GLI INDUMENTI CONTAMINATI PRIMA DI INDOSSARLI 
    NUOVAMENTE. 
5. - - - - - - - - - - - - MISURE ANTINCENDIO - - - - - - - - - - - - - 
    MEZZI ESTINZIONE ADATTI : TENER CONTO DEI MATERIALI NELLE VICINANZE 
    RISCHI PARTICOLARI : NESSUNO 
    ALTRE INFORMAZIONI : NON COMBUSTIBILE 
6. - - - - - - - MISURE IN CASO DI FUORUSCITA ACCIDENTALE - - - - - - - 
    NON INALARE VAPORI O AEROSOL 
    RACCOGLIERE CON MATERIALE ASSORBENTE E SMALTIRE SECONDO LE DISPOSIZIONI     
    VIGENTI 
    PULIRE LA ZONA COLPITA 
7. - - - - - - - - - - MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO - - - - - - - - - - - 
    CONSERVARE BEN CHIUSO, IN LUOGO VENTILATO, A TEMPERATURA DI +15 - +30 °C 
    EVITARE PER PRINCIPIO OGNI CONTATTO CON GLI OCCHI E CON LA PELLE, ANCHE  
    SE IL PRODOTTO E’ CONSIDERATO NON PERICOLOSO.  

mailto:ernestobo@reasol.it


SCHEDA DI SICUREZZA No. 1023/0106/II              data  10-01-2007    
BASATA SU DIRETTIVA 2001/58 CEE RECEPITA CON D.M.07/09/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME : CHLORINE DPD REAGENT A 
 
 
 
8. - - - - - CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE - - - - - 
    PROTEZIONE OCCHI : SI 
    PROTEZIONE MANI :    SI 
    LAVARE LE MANI DOPO AVER LAVORATO CON IL PRODOTTO. 
    TOGLIERE EVENTUALI INDUMENTI CONTAMINATI 
9. - - - - - - - - - - PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE - - - - - - - - - - 
    ASPETTO : LIQUIDO 
    COLORE : INCOLORE 
    ODORE : INODORE 
    PH : 6,5 
10. - - - - - - - - - - - STABILITA’ E REATTIVITA’ - - - - - - - - - - - - 
CONDIZIONI DA EVITARE : RISCALDAMENTO / MISCELAZIONE CON ALTRI PRODOTTI 
CHIMICI 
11. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE - - - - - - - - - - 
    DATI NON DISPONIBILI 
12. - - - - - - - - - - - INFORMAZIONI ECOLOGICHE - - - - - - - - - - - 
    DATI NON DISPONIBILI 
13. - - - - - - - - - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO - - - - - - - - - 
    PICCOLE QUANTITA’ DI RESIDUI CHIMICI DI LABORATORIO SONO CONSIDERATI    
    NORMALMENTE RIFIUTI SPECIALI CHE DEBBONO ESSERE SMALTITI NEL RISPETTO 
    DELLE LEGGI VIGENTI NEL PAESE. RACCOMANDIAMO DI PRENDERE CONTATTO CON   
    UN’IMPRESA DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI IN GRADO DI CONSIGLIARE QUANTO  
    NECESSARIO  PER LA LORO RACCOLTA, CLASSIFICAZIONE, ECC. 
14. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI SUL TRASPORTO - - - - - - - - - - - 
TRASPORTO STRADALE/FERROVIARIO ADR/RID (OLTRE CONFINE): ·  
    CLASSE ADR/RID-GGVS/E:     
    NUMERO KEMLER:             
    NUMERO ONU:                
    GRUPPO DI IMBALLAGGIO  
    DESCRIZIONE DELLA MERCE:      ·  
TRASPORTO MARITTIMO IMDG: ·  
    NUMERO ONU:                 
    GRUPPO DI IMBALLAGGIO:    ·  
    NUMERO EMS:                
    MARINE POLLUTANT:  NO  
    DENOMINAZIONE TECNICA ESATTA:      
TRASPORTO AEREO ICAO-TI E IATA-DGR: ·  
    CLASSE ICAO/IATA·  
    NUMERO ONU/ID:              
    GRUPPO DI IMBALLAGGIO  
    DENOMINAZIONE TECNICA ESATTA:     
15. - - - - - - - - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE - - - - - - - - 
    ETICHETTATURA SECONDO DIRETTIVE CE 



SCHEDA DI SICUREZZA No. 1023/0106/III              data  10-01-2007    
BASATA SU DIRETTIVA 2001/58 CEE RECEPITA CON D.M.07/09/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME : CHLORINE DPD REAGENT A 
 
 
 
16. - - - - - - - - - - - - ALTRE INFORMAZIONI - - - - - - - - - - - - - 
I VALORI IN BIANCO NON CI SONO STATI COMUNICATI DAI NOSTRI FORNITORI  E NON 
SONO RILEVABILI DALLA LETTERATURA INTERNAZIONALE A NOSTRA CONOSCENZA. IN 
PARTICOLARE PER I PUNTI 11 (TOSSICOLOGIA) E 12 (ECOLOGIA), LA MANCANZA DEI 
DATI NON SIGNIFICA CHE LA SOSTANZA SIA INNOCUA O NON PERICOLOSA, MA 
SOLTANTO CHE I DATI NON SONO DISPONIBILI. LE SUDDETTE INFORMAZIONI, BASATE 
SULLO STATO ODIERNO DELLE NOSTRE CONOSCENZE SONO INDICATIVE E 
CARATTERIZZANO IL PRODOTTO ESCLUSIVAMENTE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA. 
NON CI ASSUMIAMO ALCUNA RESPONSABILITA’ PER DANNI A PERSONE O COSE, 
DOVUTE ALL’IMPIEGO O AL CONTATTO CON IL PRODOTTO DI CUI SOPRA, 
OPPURE AD UN USO IMPROPRIO DELLE CONOSCENZE SOPRARIPORTATE. 
IN OGNI CASO PER L’IMPIEGO DI TUTTI I NOSTRI PRODOTTI DEVONO ESSERE APPLICATE 
LE NORME GENERALI PER L’IGIENE DEL LAVORO CONTEMPLATE DALLE LEGGI 
ATTUALMENTE VIGENTI. 



SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0105/I              data  10-01-2007   
basata su Direttiva 2001/58/CE recepita dal D.M. 7/9/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME :  CHLORINE DPD REAGENT B 
USO:  REAGENTE PER ANALISI DELL’ACQUA 
 
N.TELEFONICO PER SOLE EMERGENZE MEDICHE :  
    02-66.10.10.29 CENTRO ANTIVELENI DELL’OSPEDALE NIGUARDA  
    CA’ GRANDA MILANO – ATTIVO 24 ORE AL GIORNO 
PRODUTTORE : REASOL SRL MILANO TEL.02-33220459 FAX 02-33220432 
RESPONSABILE : ERNESTO KUHN – E-MAIL: ernestobo@reasol.it  
 
 
2. - - - - - - COMPOSIZIONE E INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI - - - - - - - 
    SOLUZIONE ACIDA STABILIZZATA DI SOSTANZE ORGANICHE E INORGANICHE 
INGREDIENTI PERICOLOSI  
    4-AMINO-N,N-DIETILANILINA SOLFATO 
    SINONIMI 
    P-N,N-DIETILFENILENDIAMMINA SOLFATO ·  
    1,4-BENZENEDIAMINE, N,N-DIETHYL-, SULFATE (1:1) * N,N-DIETHYL-P- 
    PHENYLENEDIAMINE SULFATE * N,N-DIETHYL-1,4-PHENYLENEDIAMINE SULFATE * 
    SIRAN N,N-DIETHYL-P-FENYLENDIAMINU (CZECH) * 
3. - - - - - - - - - - IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI - - - - - - - - - - 
CLASSIFICAZIONE DI PERICOLOSITÀ:  
    Xn NOCIVO ·  
INDICAZIONI DI PERICOLOSITÀ SPECIFICHE PER L'UOMO E L'AMBIENTE:  
    R 22 NOCIVO PER INGESTIONE 
4. - - - - - - - - - - - MISURE DI PRIMO SOCCORSO - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI  
5. - - - - - - - - - - - - MISURE ANTINCENDIO - - - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
6. - - - - - - - MISURE IN CASO DI FUORUSCITA ACCIDENTALE - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
7. - - - - - - - - - - MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO - - - - - - - - - - - 
    VEDERE LA SEZIONE 8 
8. - - - - - CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
9. - - - - - - - - - - PROPRIETA FISICHE E CHIMICHE - - - - - - - - - - 
    ASPETTO : LIQUIDO 
    COLORE : ROSA 
    ODORE : INODORE 
    PH : 1 
10. - - - - - - - - - - - STABILITA E REATTIVITA - - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
11. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
12. - - - - - - - - - - - INFORMAZIONI ECOLOGICHE - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 

mailto:ernestobo@reasol.it


SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0105/II              data  10-01-2007   
basata su Direttiva CE 91/155/CEE 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME :  CHLORINE DPD REAGENT B 
 
 
 
13. - - - - - - - - - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO - - - - - - - - - 
    PICCOLE QUANTITA’ DI RESIDUI CHIMICI DI LABORATORIO SONO CONSIDERATI    
    NORMALMENTE RIFIUTI SPECIALI CHE DEBBONO ESSERE SMALTITI NEL RISPETTO 
    DELLE LEGGI VIGENTI NEL PAESE. RACCOMANDIAMO DI PRENDERE CONTATTO CON   
    UN’IMPRESA DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI IN GRADO DI CONSIGLIARE QUANTO  
    NECESSARIO  PER LA LORO RACCOLTA, CLASSIFICAZIONE, ECC. 
14. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI SUL TRASPORTO - - - - - - - - - - - 
TRASPORTO STRADALE/FERROVIARIO ADR/RID (OLTRE CONFINE): ·  
    NON SOGGETTO A REGOLAMENTAZIONI SUL TRASPORTO 
TRASPORTO MARITTIMO IMDG: ·  
    NON SOGGETTO A REGOLAMENTAZIONI SUL TRASPORTO 
TRASPORTO AEREO ICAO-TI E IATA-DGR: ·  
    NON SOGGETTO A REGOLAMENTAZIONI SUL TRASPORTO 
15. - - - - - - - - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE - - - - - - - - 
IL PRODOTTO È CLASSIFICATO E CODIFICATO CONFORMEMENTE ALLE DIRETTIVE CE / 
NORME SUI PRODOTTI PERICOLOSI / DIR. 67/548 28° ADEGUAMENTO E DIRETTIVE 
1999/45/CE E 2001/60/CE PREPARATI PERICOLOSI.  
SIGLA ED ETICHETTATURA DI PERICOLOSITÀ DEL PRODOTTO:  
    Xn NOCIVO ·  
NATURA DEI RISCHI SPECIFICI (FRASI R):  
    R 22 NOCIVO PER INGESTIONE 
16. - - - - - - - - - - - - ALTRE INFORMAZIONI - - - - - - - - - - - - - 
I VALORI IN BIANCO NON CI SONO STATI COMUNICATI DAI NOSTRI FORNITORI  E NON 
SONO RILEVABILI DALLA LETTERATURA INTERNAZIONALE A NOSTRA CONOSCENZA. IN 
PARTICOLARE PER I PUNTI 11 (TOSSICOLOGIA) E 12 (ECOLOGIA), LA MANCANZA DEI 
DATI NON SIGNIFICA CHE LA SOSTANZA SIA INNOCUA O NON PERICOLOSA, MA 
SOLTANTO CHE I DATI NON SONO DISPONIBILI. LE SUDDETTE INFORMAZIONI, BASATE 
SULLO STATO ODIERNO DELLE NOSTRE CONOSCENZE SONO INDICATIVE E 
CARATTERIZZANO IL PRODOTTO ESCLUSIVAMENTE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA. 
NON CI ASSUMIAMO ALCUNA RESPONSABILITA’ PER DANNI A PERSONE O COSE, 
DOVUTE ALL’IMPIEGO O AL CONTATTO CON IL PRODOTTO DI CUI SOPRA, 
OPPURE AD UN USO IMPROPRIO DELLE CONOSCENZE SOPRARIPORTATE. 
IN OGNI CASO PER L’IMPIEGO DI TUTTI I NOSTRI PRODOTTI DEVONO ESSERE APPLICATE 
LE NORME GENERALI PER L’IGIENE DEL LAVORO CONTEMPLATE DALLE LEGGI 
ATTUALMENTE VIGENTI. 



SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0107/I              data  10-01-2007   
basata su Direttiva 2001/58/CE recepita dal D.M. 7/9/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME :  CHLORINE DPD REAGENT C 
USO:  REAGENTE PER ANALISI DELL’ACQUA 
 
N.TELEFONICO PER SOLE EMERGENZE MEDICHE :  
    02-66.10.10.29 CENTRO ANTIVELENI DELL’OSPEDALE NIGUARDA  
    CA’ GRANDA MILANO – ATTIVO 24 ORE AL GIORNO 
PRODUTTORE : REASOL SRL MILANO TEL.02-33220459 FAX 02-33220432 
RESPONSABILE : ERNESTO KUHN – E-MAIL: ernestobo@reasol.it  
 
 
2. - - - - - - COMPOSIZIONE E INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI - - - - - - - 
    SOLUZIONE ACQUOSA STABILIZZATA DI PRODOTTI INORGANICI 
    INGREDIENTI PERICOLOSI  
POTASSIO IODURO 10 – 40% 
CARATTERISTICHE CHIMICHE:  
NUMERO CAS                                                               
7681-11-0 IODURO DI POTASSIO  

NUMERO/I DI IDENTIFICAZIONE  

NUMERO EINECS: 231-659-4  

3. - - - - - - - - - - IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI - - - - - - - - - - 
CLASSIFICAZIONE DI PERICOLOSITA’ 
CLASSIFICAZIONE DI PERICOLOSITÀ: Xn NOCIVO  

INDICAZIONI DI PERICOLOSITÀ SPECIFICHE PER L'UOMO E L'AMBIENTE:  
R 36/37/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI, LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE.  
R 42/43    PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER INALAZIONE E CONTATTO CON LA 
PELLE.  

4. - - - - - - - - - - - MISURE DI PRIMO SOCCORSO - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI  
5. - - - - - - - - - - - - MISURE ANTINCENDIO - - - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
6. - - - - - - - MISURE IN CASO DI FUORUSCITA ACCIDENTALE - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
7. - - - - - - - - - - MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO - - - - - - - - - - - 
    VEDERE LA SEZIONE 8 
8. - - - - - CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
9. - - - - - - - - - - PROPRIETA FISICHE E CHIMICHE - - - - - - - - - - 
    ASPETTO : LIQUIDO  
    COLORE : INCOLORE 
    ODORE : INODORO 
    PH  6,5.     
10. - - - - - - - - - - - STABILITA E REATTIVITA - - - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 

mailto:ernestobo@reasol.it


SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0107/II              data  10-01-2007   
basata su Direttiva CE 91/155/CEE 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME : CHLORINE DPD REAGENT C 
 
 
 
11. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE - - - - - - - - - - 
    VEDERE SCHEDE INGREDIENTI 
12. - - - - - - - - - - - INFORMAZIONI ECOLOGICHE - - - - - - - - - - - 
    DATI NON ANCORA DISPONIBILI 
13. - - - - - - - - - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO - - - - - - - - - 
    PICCOLE QUANTITA’ DI RESIDUI CHIMICI DI LABORATORIO SONO CONSIDERATI    
    NORMALMENTE RIFIUTI SPECIALI CHE DEBBONO ESSERE SMALTITI NEL RISPETTO 
    DELLE LEGGI VIGENTI NEL PAESE. RACCOMANDIAMO DI PRENDERE CONTATTO CON   
    UN’IMPRESA DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI IN GRADO DI CONSIGLIARE QUANTO  
    NECESSARIO  PER LA LORO RACCOLTA, CLASSIFICAZIONE, ECC. 
14. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI SUL TRASPORTO - - - - - - - - - - - 
TRASPORTO STRADALE/FERROVIARIO ADR/RID (OLTRE CONFINE): ·  

    CLASSE ADR/RID-GGVS/E:        NON CLASSIFICATO - PRODOTTO NON PERICOLOSO 
15. - - - - - - - - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE - - - - - - - - 

CLASSIFICAZIONE SECONDO LE DIRETTIVE CE:  
LA SOSTANZE NON HA L'OBBLIGO DI CLASSIFICAZIONE IN BASE ALLE LISTE 
COMUNITARIE O ALTRE FONTI LETTERARIE DISPONIBILI.  
NELLA MANIPOLAZIONE DI PRODOTTI CHIMICI OSSERVARE LE CONSUETE MISURE 
PRECAUZIONALI.  

SIGLA ED ETICHETTATURA DI PERICOLOSITÀ DEL PRODOTTO: Xn NOCIVO  

NATURA DEI RISCHI SPECIFICI (FRASI R):  
36/37/38 IRRITANTE PER GLI OCCHI, LE VIE RESPIRATORIE E LA PELLE.  
42/43    PUÒ PROVOCARE SENSIBILIZZAZIONE PER INALAZIONE E CONTATTO CON LA 
PELLE.  

CONSIGLI DI PRUDENZA (FRASI S):  
26       IN CASO DI CONTATTO CON GLI OCCHI, LAVARE IMMEDIATAMENTE E 
ABBONDANTEMENTE CON ACQUA E CONSULTARE UN MEDICO.  
38       IN CASO DI VENTILAZIONE INSUFFICIENTE, USARE UN APPARECCHIO 
RESPIRATORIO ADATTO.  

DISPOSIZIONI NAZIONALI:  

CLASSE DI PERICOLOSITÀ PER LE ACQUE:  
PERICOLOSITÀ PER LE ACQUE CLASSE 1 (WGK1) (AUTOCLASSIFICAZIONE): POCO 
PERICOLOSO.  

 



SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0107/III              data  10-01-2007   
basata su Direttiva CE 91/155/CEE 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME : CHLORINE DPD REAGENT C 
 
 
 
16. - - - - - - - - - - - - ALTRE INFORMAZIONI - - - - - - - - - - - - - 
I VALORI IN BIANCO NON CI SONO STATI COMUNICATI DAI NOSTRI FORNITORI  E NON 
SONO RILEVABILI DALLA LETTERATURA INTERNAZIONALE A NOSTRA CONOSCENZA. IN 
PARTICOLARE PER I PUNTI 11 (TOSSICOLOGIA) E 12 (ECOLOGIA), LA MANCANZA DEI 
DATI NON SIGNIFICA CHE LA SOSTANZA SIA INNOCUA O NON PERICOLOSA, MA 
SOLTANTO CHE I DATI NON SONO DISPONIBILI. LE SUDDETTE INFORMAZIONI, BASATE 
SULLO STATO ODIERNO DELLE NOSTRE CONOSCENZE SONO INDICATIVE E 
CARATTERIZZANO IL PRODOTTO ESCLUSIVAMENTE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA. 
NON CI ASSUMIAMO ALCUNA RESPONSABILITA’ PER DANNI A PERSONE O COSE, 
DOVUTE ALL’IMPIEGO O AL CONTATTO CON IL PRODOTTO DI CUI SOPRA, 
OPPURE AD UN USO IMPROPRIO DELLE CONOSCENZE SOPRARIPORTATE. 
IN OGNI CASO PER L’IMPIEGO DI TUTTI I NOSTRI PRODOTTI DEVONO ESSERE APPLICATE 
LE NORME GENERALI PER L’IGIENE DEL LAVORO CONTEMPLATE DALLE LEGGI 
ATTUALMENTE VIGENTI. 



SCHEDA DI SICUREZZA No 1023/0121/I              data  10-01-2007   
basata su Direttiva 2001/58/CE recepita dal D.M. 7/9/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME :  PH 6,8 – 8,4 (INDICATORE) 
USO:  REAGENTE PER ANALISI DELL’ACQUA 
 
N.TELEFONICO PER SOLE EMERGENZE MEDICHE :  
    02-66.10.10.29 CENTRO ANTIVELENI DELL’OSPEDALE NIGUARDA  
    CA’ GRANDA MILANO – ATTIVO 24 ORE AL GIORNO 
PRODUTTORE : REASOL SRL MILANO TEL.02-33220459 FAX 02-33220432 
RESPONSABILE : ERNESTO KUHN – E-MAIL: ernestobo@reasol.it  
 
 
2. - - - - - - COMPOSIZIONE E INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI - - - - - - - 
     SOLUZIONE ACQUOSA STABILIZZATA DI SOSTANZE COLORANTI 
3. - - - - - - - - - - IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI - - - - - - - - - - 
        PRODOTTO NON PERICOLOSO AI SENSI DELLA “DIRETTIVA GENERALE CEE SULLA      

      CLASSIFICAZIONE DEI PRODOTTI” NELLA SUA ULTIMA VERSIONE VALIDA 
4. - - - - - - - - - - - MISURE DI PRIMO SOCCORSO - - - - - - - - - - - 
    IN CASO DI INALAZIONE, TRASPORTARE IL SOGGETTO ALL'ARIA 
    APERTA. SE LA RESPIRAZIONE DIVIENE DIFFICILE, CONSULTARE UN 
    MEDICO. 
    IN CASO DI SVENIMENTO TENERE L’INFORTUNATO DISTESO SUL FIANCO E     
    CONTROLLARE  LA RESPIRAZIONE. 
    IN CASO DI CONTATTO OCULARE, RISCIACQUARE CON ABBONDANTE ACQUA PER 
    ALMENO 15 MINUTI. ASSICURARE UN ADEGUATO RISCIACQUO DEGLI OCCHI 
    SEPARANDO LE PALPEBRE CON LE DITA. CONSULTARE UN MEDICO. 
    IN CASO DI INGESTIONE, RISCIACQUARE LA BOCCA CON ACQUA SE IL 
    SOGGETTO E' COSCIENTE. CONSULTARE UN MEDICO IN CASO DI MALORE. 
    IN CASO DI CONTATTO CUTANEO, RISCIACQUARE CON ABBONDANTE ACQUA PER 
    ALMENO 15 MINUTI E TOGLIERSI GLI INDUMENTI E LE SCARPE CONTAMINATI. 
    CONSULTARE UN MEDICO. 
    NON DARE NULLA DA MANGIARE O DA BERE ALL’INFORTUNATO. 
    POSSIBILMENTE NON LASCIARE SOLO L’INFORTUNATO. 
    LAVARE GLI INDUMENTI CONTAMINATI PRIMA DI INDOSSARLI 
    NUOVAMENTE. 
5. - - - - - - - - - - - - MISURE ANTINCENDIO - - - - - - - - - - - - - 
    MEZZI ESTINZIONE ADATTI : TENER CONTO DEI MATERIALI NELLE VICINANZE 
    RISCHI PARTICOLARI : NESSUNO 
    ALTRE INFORMAZIONI : NON COMBUSTIBILE 
6. - - - - - - - MISURE IN CASO DI FUORUSCITA ACCIDENTALE - - - - - - - 
    NON INALARE VAPORI O AEROSOL 
    RACCOGLIERE CON MATERIALE ASSORBENTE E SMALTIRE SECONDO LE DISPOSIZIONI     
    VIGENTI 
    PULIRE LA ZONA COLPITA 
7. - - - - - - - - - - MANIPOLAZIONE E STOCCAGGIO - - - - - - - - - - - 
    CONSERVARE BEN CHIUSO, IN LUOGO VENTILATO, A TEMPERATURA DI +15 - +30 °C 
    EVITARE PER PRINCIPIO OGNI CONTATTO CON GLI OCCHI E CON LA PELLE, ANCHE  
    SE IL PRODOTTO E’ CONSIDERATO NON PERICOLOSO.  

mailto:ernestobo@reasol.it


SCHEDA DI SICUREZZA No. 1023/0121/II              data  10-01-2007    
BASATA SU DIRETTIVA 2001/58 CEE RECEPITA CON D.M.07/09/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME : PH 6,8 - 8,4 (INDICATORE)  
 
 
 
8. - - - - - CONTROLLO DELL'ESPOSIZIONE/PROTEZIONE INDIVIDUALE - - - - - 
    PROTEZIONE OCCHI : SI 
    PROTEZIONE MANI :    SI 
    LAVARE LE MANI DOPO AVER LAVORATO CON IL PRODOTTO. 
    TOGLIERE EVENTUALI INDUMENTI CONTAMINATI 
9. - - - - - - - - - - PROPRIETA’ FISICHE E CHIMICHE - - - - - - - - - - 
ASPETTO : LIQUIDO 
    COLORE : ARANCIONE 
    ODORE :  INODORO 
    PH : 7 
10. - - - - - - - - - - - STABILITA’ E REATTIVITA’ - - - - - - - - - - - - 
CONDIZIONI DA EVITARE : RISCALDAMENTO / MISCELAZIONE CON ALTRI PRODOTTI 
CHIMICI 
11. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE - - - - - - - - - - 
    DATI NON DISPONIBILI 
12. - - - - - - - - - - - INFORMAZIONI ECOLOGICHE - - - - - - - - - - - 
    DATI NON DISPONIBILI 
13. - - - - - - - - - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO - - - - - - - - - 
    PICCOLE QUANTITA’ DI RESIDUI CHIMICI DI LABORATORIO SONO CONSIDERATI    
    NORMALMENTE RIFIUTI SPECIALI CHE DEBBONO ESSERE SMALTITI NEL RISPETTO 
    DELLE LEGGI VIGENTI NEL PAESE. RACCOMANDIAMO DI PRENDERE CONTATTO CON   
    UN’IMPRESA DI SMALTIMENTO DI RIFIUTI IN GRADO DI CONSIGLIARE QUANTO  
    NECESSARIO  PER LA LORO RACCOLTA, CLASSIFICAZIONE, ECC. 
14. - - - - - - - - - - INFORMAZIONI SUL TRASPORTO - - - - - - - - - - - 
TRASPORTO STRADALE/FERROVIARIO ADR/RID (OLTRE CONFINE): ·  
    CLASSE ADR/RID-GGVS/E:     
    NUMERO KEMLER:             
    NUMERO ONU:                
    GRUPPO DI IMBALLAGGIO  
    DESCRIZIONE DELLA MERCE:      ·  
TRASPORTO MARITTIMO IMDG: ·  
    NUMERO ONU:                 
    GRUPPO DI IMBALLAGGIO:    ·  
    NUMERO EMS:                
    MARINE POLLUTANT:  NO  
    DENOMINAZIONE TECNICA ESATTA:      
TRASPORTO AEREO ICAO-TI E IATA-DGR: ·  
    CLASSE ICAO/IATA·  
    NUMERO ONU/ID:              
    GRUPPO DI IMBALLAGGIO  
    DENOMINAZIONE TECNICA ESATTA:     
15. - - - - - - - - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE - - - - - - - - 
    ETICHETTATURA SECONDO DIRETTIVE CE 



SCHEDA DI SICUREZZA No. 1023/0121/III              data  10-01-2007    
BASATA SU DIRETTIVA 2001/58 CEE RECEPITA CON D.M.07/09/2002 
 
1. - - - IDENTIFICAZIONE DEL  PREPARATO E DELLA SOCIETA’ - - - 
NOME : PH 6,8 - 8,4 (INDICATORE)  
 
 
 
16. - - - - - - - - - - - - ALTRE INFORMAZIONI - - - - - - - - - - - - - 
I VALORI IN BIANCO NON CI SONO STATI COMUNICATI DAI NOSTRI FORNITORI  E NON 
SONO RILEVABILI DALLA LETTERATURA INTERNAZIONALE A NOSTRA CONOSCENZA. IN 
PARTICOLARE PER I PUNTI 11 (TOSSICOLOGIA) E 12 (ECOLOGIA), LA MANCANZA DEI 
DATI NON SIGNIFICA CHE LA SOSTANZA SIA INNOCUA O NON PERICOLOSA, MA 
SOLTANTO CHE I DATI NON SONO DISPONIBILI. LE SUDDETTE INFORMAZIONI, BASATE 
SULLO STATO ODIERNO DELLE NOSTRE CONOSCENZE SONO INDICATIVE E 
CARATTERIZZANO IL PRODOTTO ESCLUSIVAMENTE IN RELAZIONE ALLA SICUREZZA. 
NON CI ASSUMIAMO ALCUNA RESPONSABILITA’ PER DANNI A PERSONE O COSE, 
DOVUTE ALL’IMPIEGO O AL CONTATTO CON IL PRODOTTO DI CUI SOPRA, 
OPPURE AD UN USO IMPROPRIO DELLE CONOSCENZE SOPRARIPORTATE. 
IN OGNI CASO PER L’IMPIEGO DI TUTTI I NOSTRI PRODOTTI DEVONO ESSERE APPLICATE 
LE NORME GENERALI PER L’IGIENE DEL LAVORO CONTEMPLATE DALLE LEGGI 
ATTUALMENTE VIGENTI. 



REASOL SRL   
Via Giampietrino 1    
20158 MILANO  
Tel.  +39-0233220459  
Fax  +39-0233220432       
 
SCHEDA DI SICUREZZA MATERIA PRIMA N. 0104               DATA  10-01-2006 
basata su direttiva 2001/58 cee recepita con d.m.07/09/2002 
 
N.TELEFONICO PER SOLE EMERGENZE MEDICHE :  
    02-66.10.10.29 CENTRO ANTIVELENI DELL’OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA MILANO 
 
PRODUTTORE : INDUSTRIA CHIMICA CERTIFICATA (AD ES.CARLO ERBA) 
 
 
1 - Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa 
 
Nome del prodotto            4-AMINO-N,N-DIETILANILINA SOLFATO 
 
Trasformatore: 
Reasol srl – Via Giampietrino 1 – 20158 MILANO 
 
2- Composizione/ Informazioni sugli ingredienti 
 
Nome del prodotto                  # CAS       N° CE      Numero 
                                                          dell'Annex 
                                                          I Index 
4-AMINO-N,N-DIETHYLANILINE SULFATE 6283-63-2   228-500-6  None 
 
Formula           C10H16N2 · H2O4S 
Peso molecolare   262.33 AMU 
Sinonimi          1,4-Benzenediamine, N,N-diethyl-, sulfate (1:1) 
                  * N,N-Diethyl-p-phenylenediamine sulfate * 
                  N,N-Diethyl-1,4-phenylenediamine sulfate * Siran 
                  N,N-diethyl-p-fenylendiaminu (Czech) 
 
3 - Identificazione dei pericoli 
 
CLASSIFICAZIONE DI PERICOLOSITÀ:  
   Xn NOCIVO 
INDICAZIONI DI PERICOLOSITÀ SPECIFICHE PER L’UOMO E L’AMBIENTE 
   R 22 NOCIVO PER INGESTIONE 
 
4- Interventi di primo soccorso 
 
IN SEGUITO AD INALAZIONE 
   In caso di inalazione, trasportare il soggetto all'aria aperta. 
   In caso di arresto della respirazione, procedere con la 
   respirazione artificiale. Se la respirazione risulta difficile, 
   somministrare ossigeno. 
 
IN SEGUITO A CONTATTO CUTANEO 
   In caso di contatto cutaneo, risciacquare con abbondante acqua 
   per almeno 15 minuti. Togliersi gli undumenti e le scarpe 
   contaminati. Consultare un medico. 
 
IN SEGUITO A CONTATTO OCULARE 
   In caso di contatto oculare, risciacquare con abbondante acqua 
   per almeno 15 minuti. Assicurarsi che gli occhi siano stati ben 
   risciacquati separando le palebre con le dita. Consultare un 
   medico. 
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IN SEGUITO AD INGESTIONE 
   In caso di ingestione, sciacquare la bocca con acqua se il 
   soggetto è cosciente. Consultare un medico. 
 
5 - Misure antincendio 
 
MEZZI DI ESTINZIONE 
   Adatto: Acqua nebulizzata. Anidride carbonica, polvere chimica 
   secca o schiuma appropriata. 
 
RISCHI SPECIALI 
   Rischio/i specifico/i: Emette fumi tossici in caso di incendio. 
 
SPECIALE EQUIPAGGIAMENTO PROTETTIVO  PER I POMPIERI 
   Indossare un respiratore autonomo e indumenti protettivi per 
   evitare il contatto con la cute e gli occhi. 
 
6 - Provvedimenti in caso di dispersione accidentale 
 
IN CASO DI PERDITA O SPANDIMENTO È BENE SEGUIRE PROCEDURE DI 
PROTEZIONE PERSONALE 
   Evacuare la zona. 
 
PROCEDURA/E DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
   Indossare un respiratore autonomo, occhiali protettivi, stivali 
   di gomma e pesanti guanti di gomma. 
 
METODI DI PULIZIA 
   Spazzare, mettere in un sacco e conservare fino allo 
   smaltimento. Evitare di sollevare polvere. Areare la zona e 
   lavare l'area contaminata dal prodotto fuoriuscito dopo averlo 
   completamente recuperato. 
 
7 - Manipolazione ed immagazzinamento 
 
MANIPOLAZIONE 
   Istruzioni per una manipolazione sicura: Non inalare le polveri. 
   Evitare il contatto con occhi, pelle ed indumenti Evitare 
   esposizioni prolungate o ripetute. 
 
CONSERVAZIONE 
   Condizioni di immagazzinamento: Mantenere ermeticamente chiuso. 
 
REQUISITI SPECIALI: Sensibile alla luce. 
 
8 - Protezione personale/controllo dell'esposizione 
 
CONTROLLI DI INGEGNERIA 
   Doccia di sicurezza e bagno oculare. È obbligatorio uno scarico 
   meccanico. 
 
MISURE DI IGIENE GENERALI 
   Lavarsi con cura dopo la manipolazione. 
 
EQUIPAGGIAMENTO DI PROTEZIONE PERSONALE 
   Protezione delle vie aeree: Respiratore omologato NIOSH/MSHA. 
   Protezione per le mani: Guanti compatibili resistenti agli agenti 
   chimici 
   Protezione per gli occhi: Occhiali di protezione dagli agenti 
   chimici. 
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9 - Proprietà fisiche e chimiche 
 
Aspetto                 Stato fisico: Solido 
 
 
Proprietà               Valore              A temperatura o pressione 
 
pH                      N/A 
Punto di ebollizione/ 
 Intervallo del punto 
 di ebollizione         N/A 
Punto di fusione/ 
 Intervallo del punto 
 di fusione             185 °C 
Punto di infiammabilità N/A 
infiammabilità          N/A 
Temperatura di 
 autoaccensione         N/A 
Proprietà ossidanti     N/A 
Proprietà esplosive     N/A 
Limiti di esplosione    N/A 
Tensione di vapore      N/A 
Peso specifico/ Densità N/A 
Coefficiente di 
 partizione             N/A 
Viscosità               N/A 
Densità di vapore       N/A 
Concentrazione di 
 vapor saturo           N/A 
Velocità di 
 evaporazione           N/A 
Densità apparente       N/A 
Temperatura di 
 decomposizione         N/A 
Contenuto di solvente   N/A 
Contenuto di acqua      N/A 
Tensione superficiale   N/A 
Conducibilità           N/A 
Varie                   N/A 
Solubilità              Solvente: 0.1 g/ ml H2O limpido 
 
10 - Stabilità e reattività 
 
STABILITÀ 
   Stabile: Stabile. 
   Condizioni di instabilità: Se esposto alla luce, può scolorire. 
   Materiali da evitare: Agenti fortemente ossidanti. 
 
PRODOTTI DI DECOMPOSIZIONE PERICOLOSI 
   Prodotti di decomposizione pericolosi: Monossido di carbonio, 
   anidride carbonica, Ossidi d'azoto, Ossidi di zolfo. 
 
POLIMERIZZAZIONE PERICOLOSA 
   Polimerizzazione pericolosa: Non si verificherà. 
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11 - Informazioni tossicologiche 
 
NUMERO RTECS SS9625000 
 
TOSSICITÀ ACUTA 
   LD50 
   orale 
   ratto 
   497 mg/kg 
 
DATI SULL'IRRITAZIONE RTECS 
 
   occhi 
   coniglio 
   500 mg 
   24H 
   Note: effetto di debole irritazione 
 
SEGNI E SINTOMI DI ESPOSIZIONE 
   Le proprietà chimiche, fisiche e tossicologiche di questo 
   prodotto non sono state oggetto di studi approfonditi. 
 
TIPO DI ESPOSIZIONE 
   Contatto cutaneo: Può causare irritazione cutanea. 
   Assorbimento cutaneo: Può essere nocivo se assorbito attraverso 
   la cute 
   Contatto oculare: Può provocare irritazione oculare. 
   Inalazione: Il prodotto può irritare le mucose e le vie 
   respiratorie superiori. Può essere nocivo se inalato. 
   Ingestione: Nocivo se ingerito. 
 
ESPOSIZIONE CRONICA - RISCHIO PER LA RIPRODUZIONE 
 
   Specie: mammifero 
   Dose: 36 MG/KG 
   Via di applicazione: orale 
   Tempo di esposizione: (60D MALE) 
   Risultato: Effetti sulla fertilità: mortalità post-impianto 
   (morte e/o riassorbimento dell'impianto per numero totale di 
   impianti) 
 
12 - Informazioni ecologiche 
 
Non disponibile. 
 
13 - Osservazioni sullo smaltimento 
 
SMALTIMENTO DELLA SOSTANZA 
   Per lo smaltimento del presente prodotto, rivolgersi a una società 
   specializzata nello smaltimento dei rifiuti. Solubilizzare o 
   miscelare il prodotto con un solvente combustibile, quindi 
   bruciare in un inceneritore per prodotti chimici dotato di sistema 
   di postcombustione e di abbattitore. Rispettare tutti i 
   regolamenti europei, statali e locali in materia di protezione 
   dell'ambiente. 
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14 - Informazioni sul trasporto 
 
RID/ ADR 
   Non pericoloso per il trasporto su strada. 
 
IMDG 
   Non-hazardous for sea transport. 
 
IATA 
   Non-hazardous for air transport. 
 
15 - Informazioni sulla normativa 
 
CLASSIFICAZIONE ED ETICHETTATURA SECONDO LE DIRETTIVE EUROPEE 
   INDICAZIONE DI PERICOLO: Xn 
     Nocivo 
   FRASI DI RISCHIO: 22 
     Nocivo per ingestione. 
 
SVIZZERA 
   CLASSE DI VELENO SVIZZERA: 3 
 
16 - Altre informazioni 
 
 
I valori in bianco non ci sono stati comunicati dai nostri fornitori  e 
non sono rilevabili dalla letteratura internazionale a nostra conoscenza. 
In particolare per i punti 11 (tossicologia) e 12 (ecologia), la mancanza 
dei dati non significa che la sostanza sia innocua o non pericolosa, ma 
soltanto che i dati non sono disponibili. Le suddette informazioni, 
basate sullo stato odierno delle nostre conoscenze sono indicative e 
caratterizzano il prodotto esclusivamente in relazione alla sicurezza. 
Non ci assumiamo alcuna responsabilita’ per danni a persone o cose, 
dovute all’impiego o al contatto con il prodotto di cui sopra, 
oppure ad un uso improprio delle conoscenze soprariportate. 
In ogni caso per l’impiego di tutti i nostri prodotti devono essere 
applicate le norme generali per l’igiene del lavoro contemplate dalle 
leggi attualmente vigenti. 
 
 
 
 
 
 
 



REASOL SRL   
Via Giampietrino 1    
20158 MILANO  
Tel.  +39-0233220459  
Fax  +39-0233220432       
 
SCHEDA DI SICUREZZA MATERIA PRIMA N. 0045               DATA  10-01-2006 
basata su direttiva 2001/58 cee recepita con d.m.07/09/2002 
 
N.TELEFONICO PER SOLE EMERGENZE MEDICHE :  
    02-66.10.10.29 CENTRO ANTIVELENI DELL’OSPEDALE NIGUARDA CA’ GRANDA MILANO 
 
PRODUTTORE : INDUSTRIA CHIMICA CERTIFICATA (AD ES.CARLO ERBA) 
 
•  * 1 Identificazione della sostanza/preparato e della società/impresa  

 

• Dati del prodotto  
• Formula molecolare: I K  
• Formula di struttura: K I  

• Denominazione commerciale: Potassio ioduro  

• Utilizzazione della Sostanza / del Preparato Reagente per 
Laboratorio  

• Trasformatore:  
Reasol srl – Via Giampietrino 1 – 20158 MILANO –  

•  * 2 Composizione/informazione sugli ingredienti  
 

• Caratteristiche chimiche:  
Numero CAS 
                                                              

o  7681-11-0 ioduro di potassi
• Numero/i di identificazione  
• Numero EINECS: 231-659-4  

•  * 3 Identificazione dei pericoli  
 

• Classificazione di pericolosità: Xn Nocivo  
• Indicazioni di pericolosità specifiche per l'uomo e l'ambiente:  

R 36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la 
pelle.  
R 42/43    Può provocare sensibilizzazione per inalazione e 
contatto con la pelle.  

•    4 Interventi di primo soccorso  
 

• Indicazioni generali: Non sono necessari provvedimenti specifici.  
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• Inalazione:  
Portare in zona ben areata, in caso di disturbi consultare il 
medico.  

• Contatto con la pelle:  
Generalmente il prodotto non è irritante per la pelle.  

• Contatto con gli occhi:  
Lavare con acqua corrente per alcuni minuti tenendo le palpebre 
ben aperte.  

• Ingestione: Se persistono sintomi di malessere consultare il 
medico.  

•    5 Misure antincendio  
 

• Mezzi di estinzione idonei:  
CO2, polvere o acqua nebulizzata. Estinguere gli incendi di 
grosse dimensioni con acqua nebulizzata o con schiuma resistente 
all'alcool.  

• Mezzi protettivi specifici:  
Non sono richiesti provvedimenti particolari.  

•    6 Provvedimenti in caso di dispersione accidentale  
 

• Misure cautelari rivolte alle persone:  
In caso di vapori/polvere/aerosol adottare protezioni 
respiratorie.  

• Misure di protezione ambientale:  
Impedire infiltrazioni nella fognatura/nelle acque 
superficiali/nelle acque freatiche.  

• Metodi di pulitura/assorbimento:  
Raccogliere con mezzi meccanici.  
Per polveri fini usare un aspirapolvere.  

• Ulteriori indicazioni: Non vengono emesse sostanze pericolose.  

•    7 Manipolazione ed immagazzinamento  
 

• Manipolazione:  
• Indicazioni per una manipolazione sicura:  

Non sono richiesti provvedimenti particolari.  
• Indicazioni per prevenire incendi ed esplosioni:  

Non sono richiesti provvedimenti particolari.  

• Stoccaggio:  
• Requisiti dei magazzini e dei recipienti:  

Non sono richiesti requisiti particolari.  
• Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non necessario.  
• Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di 

immagazzinamento:  
Nessuno.  
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•  * 8 Protezione personale / controllo dell'esposizione  
 

• Ulteriori indicazioni sulla struttura di impianti tecnici:  
Nessun dato ulteriore, vedere punto 7.  

• Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto 
controllo  
negli ambienti di lavoro: 
                                               
TLV non assegnati.  

• Ulteriori indicazioni:  
Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come 
base.  

• Mezzi protettivi individuali: -  
• Norme generali protettive e di igiene del lavoro:  

Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di 
sostanze chimiche.  

• Maschera protettiva: Non necessario.  
• Guanti protettivi: Non necessario.  
• Materiale dei guanti Guanti in gomma  
• Tempo di permeazione del materiale dei guanti  

Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso 
il quale deve essere rispettato.  

• Occhiali protettivi: Non necessario.  

•  * 9 Proprietà fisiche e chimiche  
 

• Peso molecolare:  

• Forma: Polvere cristallina  
• Colore: Bianco  
• Odore: Inodore  
•                                     Valore/Ambito Unità   Metodo 

       
• Cambiamento di stato  
• Temperatura di fusione/ambito di fusione:      681 ° C  
• Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione:  

                                              1420 ° C  

• Punto di infiammabilità:           Non applicabile.  

• Infiammabilità (solido, gassoso):  
                                   Sostanza non infiammabile.  

• Pericolo di esplosione:            Prodotto non esplosivo.  

• Tensione di vapore:     a  745 ° C             1,3 hPa  

• Densità:                a   20 ° C            3,13 g/cm3  
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• Solubilità in/Miscibilità con  
• acqua:                  a   20 ° C            1400 g/l  
• solventi organici:                 Solubile in alcooli.  

• valori di pH:                      neutral  

•   10 Stabilità e reattività  
 

• Decomposizione termica/ condizioni da evitare:  
Il prodotto non si decompone se utilizzato secondo le norme.  

• Reazioni pericolose Non sono note reazioni pericolose.  
• Prodotti di decomposizione pericolosi:  

Non sono noti prodotti di decomposizione più pericolosi del 
prodotto stesso.  

•  *11 Informazioni tossicologiche  
 

• Tossicità acuta:  
Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione: 
                        
Orale: LD50: >2000 mg/kg (ratto)  
LDLo: 1862 mg/Kg (Topo)  

• Irritabilità primaria:  
• sulla pelle: Irrita la pelle e le mucose.  
• sugli occhi: Classificato irritante.  
• Sensibilizzazione:  

Può provocare sensibilizzazione se inalato.  
Può provocare sensibilizzazione a contatto con la pelle.  

• Ulteriori dati (relativi alla tossicità sperimentale):  
Non disponibili altri dati rilevanti.  

•  *12 Informazioni ecologiche  
 

• Effetti tossici per l'ambiente:  
Tossicità acquatica: 
                                                    
Iodio  

h) 0,12-0,16 mg/l (pesci)  LC50 aq.: (96
• Osservazioni: con O2 + CO2 -> J2  
• Ulteriori indicazioni:  

Pericolosità per le acque classe 1 (WGK tedeschi) 
(Autoclassificazione): poco pericoloso  
Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle 
fognature non diluito o in grandi quantità.  
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•   13 Osservazioni sullo smaltimento  
 

• Prodotto:  
• Consigli:  

Piccole quantità di prodotto possono essere smaltite insieme ai 
rifiuti domestici.  
Riciclare se possibile altrimenti rivolgersi ad azienda 
autorizzata per smaltimento rifiuti industriali.  

• Imballaggi non puliti:  
• Consigli:  

Smaltimento in conformità con le disposizioni amministrative.  
iare a depurazione e smaltimento.  Lavare con acqua da inv

• Detergente consigliato:  
Acqua eventualmente con l'aggiunta di detersivi.  

•  *14 Informazioni sul trasporto  
 

• Trasporto stradale/ferroviario ADR/RID (oltre confine):  
• Classe ADR/RID-GGVS/E:        Non classificato - prodotto non  

                              pericoloso  

•  *15 Informazioni sulla normativa  
 

• Classificazione secondo le direttive CE:  
La sostanze non ha l'obbligo di classificazione in base alle 
liste comunitarie o altre fonti letterarie disponibili.  
Nella manipolazione di prodotti chimici osservare le consuete 
misure precauzionali.  

• Sigla ed etichettatura di pericolosità del prodotto: Xn Nocivo  

• Natura dei rischi specifici (frasi R):  
36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle.  
42/43    Può provocare sensibilizzazione per inalazione e 
contatto con la pelle.  

• Consigli di prudenza (frasi S):  
26       In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente 
e abbondantemente con acqua e consultare un medico.  
38       In caso di ventilazione insufficiente, usare un 
apparecchio respiratorio adatto.  

• Disposizioni nazionali:  

• Classe di pericolosità per le acque:  
Pericolosità per le acque classe 1 (WGK1) (Autoclassificazione): 
poco pericoloso.  
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•  *16 Altre informazioni  
 
I valori in bianco non ci sono stati comunicati dai nostri 
fornitori  e non sono rilevabili dalla letteratura internazionale 
a nostra conoscenza. In particolare per i punti 11 (tossicologia) 
e 12 (ecologia), la mancanza dei dati non significa che la 
sostanza sia innocua o non pericolosa, ma soltanto che i dati non 
sono disponibili. Le suddette informazioni, basate sullo stato 
odierno delle nostre conoscenze sono indicative e caratterizzano 
il prodotto esclusivamente in relazione alla sicurezza. Non ci 
assumiamo alcuna responsabilita’ per danni a persone o cose, 
dovute all’impiego o al contatto con il prodotto di cui sopra, 
oppure ad un uso improprio delle conoscenze soprariportate. 
In ogni caso per l’impiego di tutti i nostri prodotti devono 
essere applicate le norme generali per l’igiene del lavoro 
contemplate dalle leggi attualmente vigenti. 
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